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Per fare più forte 
tutta la stampa comunista 

Raccogliamo 
due miliardi 
in abbonamenti 
all'Unità 

Raggiungere e superare l'obiettivo 
Una grande campagna di lettura, 
orientamento e sostegno in vista 

del XV Congresso del Partito 
e delle elezioni europee 

La diffusione nelle fabbriche, 
nelle scuole e in tutti i luoghi 

di lavoro - Utilizzare pienamente 
l'Unità nella propaganda 

e nella mobilitazione 

Si è conclusa la campa
gna abbonamenti aWUmtà 
1077-78 con un risultato net
tamente positivo: sono stati 
versati oltre 1 miliardo e 
1)89 milioni, pari al 105% del
l'obiettivo fissato nazional
mente. Quarantaquattro so
no le Federazioni die hanno 
superato il 100%. molte al
tre lo hanno sfiorato. Forte 
e particolare ò stato l'im
pegno per questa campagna 
in Liguria. Lombardia. Ve
neto, Emilia Romagna e nel 
Lazio. Tuttavia bisogna no
tare che la raccolta degli ab
bonamenti non si sviluppa 
ancora sufficientemente in 
larghe fasce del Paese, nel 
Mezzogiorno, in Piemonte e 
tende a concretizzarsi nelle 
aree più forti del Partito. Né 
possiamo nasconderci eh" il-
cune Federazioni sono rima
ste al di sotto dello scorso 
anno. 

Fatte queste considerazioni 
critiche, però, non si può 
non rilevare complessiva
mente l'importanza politica 
di tale risultato, conseguito 
in un momento particolar
mente impegnativo per il 
Partito. L'aumento della ta
riffa annua d'abbonamento 
a l'Unità adottata proprio 
agli inizi di questa campa
gna aveva fatto temere a 
un restringimento dell'area 
degli abbonati ma la risposta 
dei compagni è stata forte, 
e si è cosi confermato che 
l'abbonamento al nostro gior
nale è e rimane una scelta 
politica in primo luogo. 

Altro elemento che va ri
levato è che la raccolta di 
massa degli abbonamenti. 
sotto il profilo finanziario, è 
ormai la terza campagna po
litica in ordine di impor
tanza dopo quella del tesse
ramento e della sottoscri
zione: l'obiettivo fissato in
fatti per il 31 ottobre '79 è 
di 2 miliardi e 34 milioni. 
Lanciamo quindi con fidu
cia questa nuova campagna 
abbonamenti sicuri come sia
mo che ritardi e incertezze 
potranno essere superati. 
anche nella convinzione che 
tutto il lavoro attorno alla 
stampa comunista, per l'Uni
tà. Rinascita, La Città fu
tura. le riviste teoriche, de
ve ancora crescere. 

Dobbiamo rilanciare tutta 
la nostra iniziativa per la 
stamp.i in primo luogo con
solidando la diffusione dome
nicale de l'Unità, allargan
do la rete degli abbonati 
alle nostre pubblicazioni, ma 
anche sviluppando la diffu
sione feriale in tutti i luo
ghi di lavoro, nelle fabbri
che. riprendendola nelle 
scuole e nei quartieri. In 

questa delicata fase politica 
e sociale abbiamo bisogno di 
un saldo orientamento del 
Partito e delle masse, di una 
forte iniziativa di propagan
da. Non ci sembra che a 
questo scopo la nostra stam
pa sia sempre sufficiente-
mente utilizzata come, inve
ce. dovrebbe esserlo. 

Si pongono inoltre proble
mi che vanno anche al di 
là della iniziativa di propa
ganda, come ad esempio la 
utilizzazione delle nostre pub-
blicazioni per la formazio
ne politico culturale dei qua
dri dirigenti e attivi ai vari 
livelli: o delle migliaia di 
amministratori comunisti. E 
ancora come rinsaldare con 
Rinascita (al di fuori della 
funzione insostituibile della 
rivista nel Partito) i rap
porti con settori di intellet
tuali e giovani decisivi per 
la nostra battaglia. Come far 
diventare, anche con l'impe
gno del Partito, la rivista 
della FGCI (La Città futura) 
uno strumento di aggregazio
ne culturale e di direzione 
politica. 

Sono tutti problemi che 
non possono essere affron
tati in astratto, ma nel cor
so delle scadenze politiche 
che abbiamo dinanzi. E al
lora il prossimo XV con
gresso deve diventare un mo
mento dec'sivo anche per di
scutere. con un taglio forte
mente politico, il ruolo della 
nostra stampa nell'iniziativa 
di propaganda e culturale 
del Partito, e in relazione a 
problemi più generali del
l'informazione nel nostro 
Paese. Ma nello stesso tempo 
dobbiamo costruire e indi
rizzare il dibattito congres
suale utilizzando tutte le no
stre pubblicazioni per una 
conoscenza più diffusa della 
linea politica nostra. 

Le elezioni europee sono 
un'altra scadenza che va 
preparata con l'Unità e Ri
nascita. con raccolte di ab
bonamenti e diffusioni già 
dai primi mesi dell'anno 
prossimo. Ma vj è poi la 
esigenza in ogni momento 
di orientare e dirigere uti
lizzando appieno tutto il pa
trimonio editoriale del Par
tito. Occorre quindi che alle 
iniziative in corso per il 
mese del tesseramento altre 
se ne affianchino per la rac
colta degli abbonamenti e 
la diffusione organizzata 
delle nostre pubblicazioni. 
E' un lavoro questo che non 
può essere rinviato o dele
gato. perché è di tutto il 
Partito e deve essere per
manente. 

L'Associazione nazionale 
Amici de l'Unità 

^ mmè 

* * * * * 

Per i lettori più affezionati 
il « libro-strenna » del '79 

I MALAVOGLIA 
di Giovanni Verga 
Com'è consuetudine, offriamo anche quest'anno un omag
gio ai nostri abbonati. E confidiamo di aver bene scelto, 
offrendo loro « / Malavoglia » di Giovanni Verga, in una 
ristampa (nella quale figurano anche i più celebri rac 
conti da « Vita dei campi » e da « Novelle rusticane ».) 
curata da Enrico Ghidetti, presentata da Edoardo San-
guineti e illustrata con sette tavole originali di Renato 
Guttuso. 
Ristampa, non scoperta, certo, trattandosi di un'opera 
classica della nostra letteratura, di un romanzo e di rac
conti che figurano tra i capolavori del verismo. E tutta
via anche rileggere è spesso un'occasione per conoscere 
e capire di più. Per quanto riguarda « I Malavoglia » — 
una storia di poveri pescatori siciliani, subito dopo l'Unità 
d'Ualia — la rtlettura del romanzo consente di approfon
dire le ragioni storiche di certi antichi mali italiani, ciò 
che è rimasto uguale e ciò che è mutato nella società e 
nelle coscienze, la metamorfosi degli 'Ntoni da « uniti » a 
protagonisti. 
In ogni caso siamo certi che l'omaggio verrà apprezzato 
dai nostri abbonati vecchi e nuoci per quello che essu 
vuole essere: uno strumento di riflessione e di cultura. Ci 
sembra questo il modo migliore per esprimere il nostro 
ringraziamento a chi ha fiducia nel nostro giornale e lo 
dimostra anche sostenendolo materialmente, spesso a prez
zo di sacrifici non indifferenti, perchè sente profondamen
te sua la causa che esso sostiene, di democrazia e di giu
stizia. 

La graduatoria federazione per federazione 
Federazione 

VENEZIA 
VERCELLI 
TREVISO 
VERBANIA 
VERONA 
ROVIGO 
TERAMO 
REGGIO E. 
UDINE 
ANCONA 
GROSSETO 
CREMONA 
CREMA 
FORLÌ* 
RAVENNA 
RIMINI 
COMO 
PIACENZA 
BRESCIA 
IMOLA 
MODENA 
MANTOVA 
LECCO 
MILANO 
BOLOGNA 
SIENA 
SAVONA 
PISA 
NAPOLI 
TRENTO 
VITERBO 
LATINA 
LECCE 

BERGAMO 

Te sull'obiet
tivo 

121,84 
117.50 
114,62 
114,3* 
114,31 
114,24 
113,65 
113,63 
113,20 
113,17 
111,74 
111,01 
109,87 
109,70 
109,41 
109,01 
108,99 
108,94 
108,55 
108,45 
108,18 
107,81 
107.14 
106,71 
106,09 
105,09 
105,01 
104,75 
104.68 
104,33 
104,14 
103,72 
102,70 
102,40 

Federazione Tr 

LA SPEZIA 
LIVORNO 
ROMA 
PISTOIA 
PARMA 
TERNI 
PAVIA 
FERRARA 
GENOVA 

5ull'obiet Federazione 
tuo 

181,75 h IUORO 
101,61 CUNEO 
101,S4 BIELLA 
111,21 SONDRIO 
181,2* SASSARI 
101,15 PORDENONE 
101,12 ISERNIA 
101,04 POTENZA 
100,62 FOGGIA 

PESARO E URBINO 100,53 SIRACUSA 
VARESE 
CAGLIARI 
MATERA 
FIRENZE 
TRIESTE 
VALLE D'AOSTA 
GORIZIA 
TORINO 
PRATO 
BARI 
MASSA C. 
CHIETI 
RIETI 
NOVARA 
BELLUNO 
CROTONE 
COSENZA 
PERUGIA 
AREZZO 
ALESSANDRIA 
MACERATA 
AVELLINO 
VICENZA 
CASERTA 

99,71 PADOVA 
98,91 CAMPOBASSO 
98,52 AVEZZANO 
98,18 IMPERIA 
17,24 BOLZANO 
96,28 TRAPANI 
95,54 BRINDISI 
95,41 BENEVENTO 
* M » SALERNO 
M ' ° * TARANTO 
! H i VIAREGGIO 
93,08 
91,36 
91,11 
90,25 
90,17 
89,68 

88,72 
88,55 
88,24 
87,54 , 
87,50 
87,47 

Giorni dì 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 

rè sull'obici 
tivo 

86,09 
85,49 
83,31 
81,94 
81,30 
•0,37 
79,72 
79,43 
79,27 
79,15 
76.80 
76,10 
75,14 
73,57 
72,89 
72,00 
71,93 
71,50 
69,79 
68.56 
iM I 

Federazione ré sull'obiet 
h\ 

ASTI 
FROSINONE 
ASCOLI PICENO 
ORISTANO 
MESSINA 
L'AQUILA 
PALERMO 
REGGIO CALABRIA 
PESCARA 
LUCCA 
ENNA 
CARBONIA 
AGRIGENTO 
CALTANISETTA 
CATANZARO 
CATANIA . 

RAGUSA 
TEMPIO PAUSANIA 
CAPO D'ORLANDO 
TOTALE GENERALE 

. 

Le nostre tariffe 

o 

67,04 
66,85 
63,12 
62,00 
60,79 
52,92 
52,08 
50,12 
49.31 
38,42 
35,42 
33,37 
31,40 
27,00 
26,10 
20,56 
20,44 

18,00 
5,25 

104,01 

invio Annuo Semestrale 

i 

» 

tariffa tariffa 
S0.000 31.000 
52.000 27.000 
43.000 22.500 

Vengono a galla quotidianamente nuovi e scandalosi episodi 

La politica della «giungla» resiste 
e continua a sfornare privilegi 

Prebende nelle esattorie - Le strane « disattenzioni » dei ministri del Tesoro e delle Finanze - Col
lusioni nelle aziende e nello Stato - L'esempio dell'IMI dove si è reagito contro promozioni illecite 

ROMA — Una notizia presa 
quasi a caso, fra le tante che 
raccogliamo quotidianamente: 
il Monte dei Paschi doveva 
« fare » 8 funzionari secondo 
gli impegni con i sindacati 
per la gestione delle esattone 
delle imposte ma ha deciso 
di farne 20. Ognuno di questi 
benedetti della politica della 
« giungla » riceverà alcuni mi
lioni in più di stipendio an
nuo da oggi. Nello stesso 
momento i gestori delle esat
torie delle imposte chiedono 
al governo di aumentare l'ag
gio, di riconoscere loro mag
giori « costi ». qualcosa come 
quattrocento miliardi, nono
stante che dopo l'introduzio
ne dell'autotassazione il lavo
ro delle esattorie stia dimi
nuendo e che una legge pre
veda la fine dell'appalto delle 
imposte entro il 1983. Voglio
no farsi pagare cara la ri
forma della riscossione delle 
imposte: abolisci una giungla 
e se ne insinua un'altra. 

Questo e gli altri episodi 
ohe citeremo devono essere 
denunciati perché: 1) bisogna 
che i lavoratori comprendano 
come le « giungle » non si a-
boliscano con decreto, ci vuo
le una lotta quotidiana di cui 
loro stessi siano protagonisti; 
2) che la « giungla » è pro
prio un furto alla collettività. 
non « un privilegio fra i tan
ti ». ed è strettamente legata 
allo sviluppo della democra
zia quanto della produttività 
sociale. 

All'Istituto Mobiliare Ita
liano. tallonati dal sindacato, 
i dirigenti hanno preparato 
anch'essi cento promozioni 
del valore di alcuni miliardi 
(il 10 per cento del persona
le!). Si è reagito: le promo
zioni sono bloccate nel cas
setto. Nelle Casse di Rispar
mio, invece, questa reazione 
non c'è quasi mai ed i quat
trini vengono offerti anche al 
di là della cerchia di funzio
nari, per corrompere i lavo
ratori e far rivivere un sin
dacalismo aziendale o « auto
nomo » sporcato nelle più 
vischiose faccende. Nel corso 

• di una recente trattativa sin
dacale il presidente della 

' Cassa di Risparmio di Vero
na Vicenza e Belluno Dome
nico Mirandola ha dichiarato 
ai sindacalisti — da cui ho 
raccolto l'informazione — che 
« si sentiva in dovere » di 
offrire ai « suoi » dipendenti 
altre 170 mila lire oltre a 
quelle contrattate come pre
mio di produzione. Mirando
la è uno dei 20 presi
denti di C.R. su cui pendono 
i mandati giudiziari per gli 
sperperi dell'Italcasse. 

IMI. Casse di Risparmio. I-
talcassc: esempi di enti 
pubblici economici (alcune 
centinaia) che formano il 
« parastato ricco *. 

La legge n. 70 ha discipli
nato il « parastato povero » 
ed ha lasciato prosperare la 
giungla di quello ricco. Però 
basterebbe una circolare del 
ministro del Tesoro per co
municare semplicemente i 
parametri accettabili in fatto 
di emolumenti e quelli inac
cettabili. Una circolare che 
nessun ministro — nemmeno 
l'attuale titolare del Tesoro. 
Pandolfi. lo stesso che deve 
trattare gli aggi agli esattori 
arremba tori di denaro pub
blico... — ha fatto o anche 
solo minacciato. 

Il ministro Pandolfi ha fra 
le mani, come noi, una 
giungla al giorno. Quando era 
ministro delle Finanze il pre
sidente di una organizzazione 
di avvocati gli spiegò come 
funzionava la Cassa di Previ
denza di quella categoria. 
e Ma questa è una macchina 
antifisco! » esclamò Pandolfi. 

La Cassa di Previdenza ri
scuote i contributi in base 
alle parcelle denunciate: più 
si evade di contributi previ
denziali, più si può evadere 
anche al fisco (e viceversa). 
I-a pensione stessa non in
centiva il contributo. Può ac
cadere però il contrario, co
me per i dirigenti di azienda 
la cui previdenza è gestita 
dall'IXPDAI: più contributi 
\ersano. maggiore sarà la 
quota di retribuzione sottrat
ta all'impo^a personale. Ec
co perché taluni dirigenti di 
azienda si battono contro la 
unificazione della previdenza. 
Se versano 5 milioni di con
tributi airiNPDAI in più pa
gano un milione e mezzo di 
imposte di meno acquisendo 
il diritto, automaticamente, a 
farsi restituire alla fine della 
carriera quei contributi sotto 
forma di una pensione più 
alta. 

Ecco chi parla di e furto 
sulle pensioni >: dei privile
giati fiscali. Essi hanno una 
sola scusante (se può valere) 
ed è che il loro privilegio 
viene autorizzato da leggi 
sbagliate e da ministri com
piacenti. 

Purtroppo in certi cast an
che da sindacalisti che non 
vedono al di là del proprio 
naso. Abbiamo davanti il 
Contratto collettivo nazionale 
per gli addetti alla produzio
ne delle assicurazioni. E' sta

to firmato da poco. All'arti
colo 46 si legge: 11 compensi 
provvigionali di cui all'artico
lo 4 n. 7 saranno considerati 
retribuzione solo per la quo
ta del 50 per cento mentre la 
restante quota del 50 per 
cento sarà attribuita a titolo 
di rimborso spese ». Una re-
tribuizione che diventa rim
borso si sottrae, se non an
diamo errati, sia all'imposta 
sul reddito che ai contributi 
previdenziali... Vi sono sin 
tomi di un crescendo di col
lusioni fra lavoratore e dato
re di lavoro per evadere am
bedue. Avviene in tutto il 

mondo capitalistico, si dirà. 
Dappertutto proliferano pen
sioni integrative aziendali, 
auto gratis o rimborso car
buranti. pranzi pagati e va
canze pagate (esteso talvolta 
ai familiari), alloggio pagato. 
crediti agevolati j>er la casa 
ed altro, assicura/ioni a cari
co dell'impresa, distribuzione 
di azioni, traslochi pagati. 
permessi in più e chi più ne 
ha più ne metta. Ma questa 
tendenza non solo aggrava 
l'ingiusti/ia fiscale ma riduce 
l'efficacia di ogni sforzo per 
fare una politica salariale di 
rigore, restituisce alla dire

zione aziendale un « potere di 
selezionare > le persone odio
so e controproducente sul 
piano produttivo. 

La giungla si traveste e di
venta più pericolosa. 

Il travestimento di moda 
fra l'alta burocrazia consiste 
nel farsi nominare « rappre
sentante personale » del mi
nistro o del presidente. La 
legge sulla dirigenza dello 
Stato vieta che 1 funzionari 
inviati a rappresentare il mi
nistero in un ente o comitato 
possano cumulare gli emo
lumenti percepiti in quella 
sede con lo stipendio. Ma se 

invece di rappresentare il 
ministero (organo) si rappre
senta il ministro (persona) si 
risparmia una lettera dell'al
fabeto e si possono incassa 
re molti milioni all'anno in 
più. Ma come si fa a farsi 
nominare rappresentanti del 
ministro (persona) senza il 
consenso del ministro? La 
clausola antigiungla della 
legge sulla dirigenza, intro
dotta appositamente nel 1974, 
è stata dunque sabotata di
rettamente dagli stessi mi
nistri. 

Renzo Stefanelli 

Milioni di cittadini alle prese con l'equo canone 

Come stanno cambiando i fitti 
Una rapida ricognizione nelle varie località - Nel centro-nord i Comuni hanno quasi 
ovunque rispettato le scadenze per la divisione delle zone urbane - Ritardi nel Sud 

ROMA — La legge sull'equo 
canone è divenuta operativa 
il 1. novembre. Non è certo 
possibile, a pochi giorni dalla 
sua entrata iti vigore, trarre 
un bilancio — sia pure ap
prossimativo — circa la ap
plicazione della nuova norma
tiva. E' possibile invece com
piere una rapida ricognizione 
delle varie realtà, guardando 
soprattutto agli adempimenti 
che spettano ai Comuni, pri
mo fra tutti quello della clas
sificazione delle zone urbane. 

Determinare la « classe » 
delle zone è importante, per
ché a seconda che un dato 
quartiere sia considerato cen
trale. semiperiferico, periferi
co, ecc. varia il coefficiente 
relativo e varia, per conse
guenza. anche la sua inciden
za sul calcolo globale del fit
to. Altri coefficienti giocano 
un ruolo importante come ad 
esempio quelli relativi alla ti
pologia. allo stato di conser
vazione. alla vetustà, all'ubi
cazione. A volte la conoscenza 
dei parametri non sembra una 
impresa facile. Si prenda il 
caso della tipologia. Oltre 4 
milioni di unità immobiliari 
non sono censite in catasto. 
Ciò impedisce di appurare se 
un appartamento è da consi
derarsi civile, signorile, eco
nomico. popolare, ecc. Gli al
loggi dichiarati non accata
stati sono 350.000 a Milano, 
300.0000 a Roma. 250.000 a Pa
lermo. 120.000 a Napoli. Per 
non parlare di quelli abusivi. 
E' da rilevare che moltissi
mi comuni non hanno ancora 
stabilito le zone. Del resto, la 
bozza di circolare preparata 
dal ministero dei LLPP il 20 
settembre, in molti comuni è 
giunta solo il 15 ottobre. 

Teniamo conto che siamo 
ancora ai primi giorni. La si
tuazione non risulta catastro
fica. come certi allarmismi 
paventavano. Come si sta pro
cedendo; come si muovono gli 
enti locali? 

In EMILIA ROMAGNA, ad 
esempio, tutti i Comuni han
no rispettato le scadenze 
imposte dalla legge per la di 
\i.sione del territorio. A BO 
LOGNA le fasce urbane, già 
definite, saranno verificate 
fra sei mesi dagli organi del 
decentramento e dalle forze 
sociali. Intanto, è stata decisa 
la costituzione di un « uffi
cio-casa » per un'anagrafe 
delle abitazioni, con dirama
zioni in tutti i quartieri. Uf
fici di consulenza gratuiti sul 
funzionamento della legge so
no stati istituiti nei comuni ca
poluogo e nei grossi centri 
emiliani. 

A TORINO, dove la delibe
ra sulla divisione della città è 
stata approvata una settima
na prima del termine, è stato 
aperto un ufficio comunale, 
che funziona anche la dome
nica per rispondere alle do
mande di chiarimento. 
A MILANO, dove il 70 *i> del
la popolazione è interessata 
all'equo canone, da martedì 
un ufficio di consulenza gra
tuita è a disposizione dei cit
tadini. Oltre alle informazio
ni. fornisce la certificazione 
dell'ubicazione, dell'anno di 
costruzione dell'alloggio, ri
ducendo cosi il contenzioso 
nell'interpretazione dei para
metri. 

A GENOVA per la partico
lare conformazione urbanisti
ca della città, che non ha un 
unico centro storico, ma ne 

ha molti, si sono avute diffi
coltà nella « zonizzazione ». 
Per questo è in atto un di
battito nei consigli di quartie 
re e una consultazione tra le 
forze sociali. 

A VENEZIA, nel centro sto 
rico più vasto d'Italia, è sta
to applicato il coefficiente di 
degrado. Ciò consentirà agli 
inquilini di risparmiare il 40fó 
del nuovo canone. Il monte-
fitti scende da 11 a 7 miliardi. 
Non solo: la scelta del Comu
ne consentirà di porre un ar
gine all'esodo dei veneziani. 
Del resto — ha sottolineato il 
compagno Salzano, assessore 
all'Urbanistica, già nel '73 il 
Parlamento approvando la 
legge speciale ha detto chia
ramente che Venezia è una 
città degradata. Per questo. 
tenendo conto della legge spe
ciale, del piano decennale, del 
nuovo regime dei suoli, il 
Comune ricorrerà maggior
mente al canone convenziona
to che consentirà un'equa re
munerazione del capitale in
vestito. 

A FIRENZE stanno per essere 
costituiti «uffici-alloggi» pres
so i 14 consigli di quartiere 
per un'indagine approfondi
ta sugli sfratti e gli alloggi 
sfitti al fine di adottare mi
sure di emergenza. Per la 
carenza di aree edific-abiii. 
più che verso nuove coìtrj-
zioni. il Comune è orientato 
al risanamento del patrimonio 
edilizio esistente. 

Com'è stata divisa ROMA? 
In centro storico, un'area pur 
vasta dove vive 1*1196 della 
popolazione: in zona semicen
trale. con il 28<?ó degli abitan
ti: in periferia con il 61 °b e 
in zona agricola dove abita

no meno di trentamila perso
ne. Molte zone sono state 
definite degradate. La DC ha 
obiettato che la scelta del'a 
fiiunta di sinistra favorisce 
troppo gli inquilini. 

Un ufficio casa con il com
pito di consulenza e di con
trollo sull'applicazione del
l'equo canone è stato deciso 
dal Consiglio comunale di 
NAPOLI, che con il solo voto 
contrario di MSI e DP ha 
delineato le zone. E' stato 
fatto ampio ricorso alle aree 
degradate, dove esistono più 
di centomila appartamenti. 
con più di mezzo milione di 
persone. In queste zone de
gradate. utilizzando i fondi 
del Piano decennale, saran
no attuati i piani di recupe
ro. Sono stati presi già prov
vedimenti per la costruzione 
di « case parcheggio » nel cen
tro storico, che saranno as
segnate temporaneamente ni 
senza tetto durante i lavori 
di risanamento dei quartieri. 

Se Napoli ha risposto appie
no. sensibili ritardi invece si 
registrano in Sicilia, in Pu
glia. in Campania, in tutto il 
Mezzogiorno. In Sardegna su 
61 comuni che rientrano nella 
« giurisdizione » dell'equo ca
none solo pochi hanno ottem
perato asli obblighi. Tra que
sti le amministrazioni di si
nistra. Per esempio, Carbo 
nia è uno dei primi comuni ad 
avere approvate lo zone. Un 
fat'o vnlnlare: nella clttadi 
na minera'-'n non figura il 
centro storico. La città è sta
ta edificata por-o prima della 
guerra e in redime di au
tarchia. 

Claudio Notar! 
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comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero della Sanità 
con Dee. N° 6427 dell'11.2.78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

$3»° 
Lo sciroppo Famel 

nuova composizione 
non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22.12.75, è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
ed è pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 

ASPIRALI 
g g l OORNAJLE MTERNAZJONALE 
Lw5Ll«n Mi W ^ l U W A Annoi *-»*T*« 1CT t V Z 

In edicola e in libreria dal 5 novembre. 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
AD UN POSTO DI ASSISTEN1E SOCIALE 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami ad un 
posto di Assistente Sociale • Scadenza ore 12 del 16 Di
cembre 1978. 

Chiedere copia dei bando alla Segreteria Generale 
del Comune. 

IL SINDACO 
(Riva Cambrino Livio) 
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